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Introduzione

L’archivio delle pratiche edilizie del Comune di Cento comprende le pratiche e la correlata 
documentazione relative all’attività edilizia-urbanistica a partire dal 1923 sino all’anno 
corrente. Tale documentazione è conservata all’interno di faldoni suddivisa in 
cartelle/fascicoli, utilizzando una logica diversa a seconda del periodo di archiviazione. 
All’interno dello stesso faldone possono essere presenti più pratiche edilizie.

Le pratiche edilizie per gli aa. 1923-2010 sono conservate presso l’Archivio Generale del 
Comune di Cento (viale Falzoni Gallerani n. 16).

Archivio Generale del Comune di Cento, viale Falzoni Gallerani n. 16

La parte d’archivio dell’attività edilizia-urbanistica relativa agli aa. 2011-2023 è conservata 
nell’archivio di deposito del SUE (Sportello Unico Edilizia) situato al piano terreno della sede 
provvisoria del Comune di Cento – Palazzo Piombini (via Guercino n. 62).

Archivio deposito SUE, via Guercino n. 62
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ELENCO     DI     CONSISTENZA     DELLA     DOCUMENTAZIONE     DELL’ARCHIVIO     DELLE   
PRATICHE         EDILIZIE-URBANISTICHE         CONSERVATA         PRESSO         L’ARCHIVIO         GENERALE      
DEL     COMUNE     DI         CENTO     –         viale         Falzoni     Gallerani         n.         16      

SERIE
NUMERO 
FALDONI

NUMERO 
PRATICHE

METRI LINEARI

Pratiche edilizie aa. 1923-1957 48
numero indicativo: 

846
5,04

Pratiche edilizie aa. 1958-1966 677
numero indicativo: 

13.634
81,24

Pratiche edilizie aa. 1997-2010 2.326 46.844 227,73

Condono edilizio L. 47/85 220 2.592 26,40

Condono L.724/94 14 213 1,95

Comunicazioni L. 47/85 art. 26 14 594 1,74

L. 47/85 art. 48 opere interne 4 300 0,47

Dinieghi art. 8 D.L. 400/95 1 8 0,13

Dinieghi art. 2 L. 662/96 1 2 0,13

D.L. 400/95 4 140 0,56

D.L. 495/96 artt. 8 e 9 8 265 0,95

Pratiche cemento armato 86 272 11,52

Repertori (registri, quaderni, fascicoli) 66

TOTALE
3.469 65.710 357,86
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ELENCO         DI         CONSISTENZA         DELLA         DOCUMENTAZIONE         DELL’ARCHIVIO         DELLE   
PRATICHE         EDILIZIE-URBANISTICHE         CONSERVATA        PRESSO         L’ARCHIVIO         DI      
DEPOSITO     DEL     SUE     (SPORTELLO     UNICO     EDILIZIA)     –     Palazzo     Piombini     -     via     Guercino     n.   
62  

SERIE NUMERO FALDONI
NUMERO 
PRATICHE

METRI LINEARI

Pratiche edilizie aa. 2011-2015 466 5311 68,5

Pratiche edilizie aa. 2016-2023 
(sottoinsieme da digitalizzare) 7 50 20,2

TOTALE
473 5.311 88,70

CONSISTENZA COMPLESSIVA   DELL’ARCHIVIO         DELLE   PRATICHE     EDILIZIE:      

SERIE NUMERO FALDONI
NUMERO 
PRATICHE

METRI LINEARI

TOTALE COMPLESSIVO
3.942 71.021 446,56
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DESCRIZIONE     PRATICHE     EDILIZIE      

All'interno dei faldoni classificati nelle categorie XX/2 e X/10.4 e X/10.3 sono conservate 
tipologie diverse di pratiche, descritte sommariamente come segue:

Autorizzazioni edilizie/Licenze edilizie/Concessioni edilizie: istanza, atto di 
rilascio o di diniego, elaborati grafici (es: stato di progetto, prospetti e sezioni, 
ecc.), documentazione fotografica, relazioni tecniche istruttoria tecnica della 
pratica, documenti di identità, comunicazioni varie.

Cemento armato: documentazione con relativi certificati di collaudo statico 
delle opere in conglomerato cementizio, normale o precompresso e a struttura 
metallica soggette alle disposizioni della L. 1086 del 5 nov. 1971 e ai sensi del
D.P.R. 425 del 22 aprile 1994.

C.I.L.A. (Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata): istanza, relazione 
asseverata, elaborati grafici, relazioni tecniche, istruttoria tecnica della pratica, 
documenti di identità, comunicazioni varie.

D.I.A. (denuncia di inizio attività) / S.C.I.A. (segnalazione certificata di 
inizio attività): istanza, relazione asseverata, elaborati grafici, documentazione 
fotografica, relazioni tecniche, istruttoria tecnica della pratica, documenti di 
identità, comunicazioni varie.

Opere abusive legittimate (condoni): istanza, atto di rilascio o di diniego, 
elaborati grafici, documentazione fotografica, relazioni tecniche, istruttoria 
tecnica della pratica, ordinanza, documenti di identità, comunicazioni varie.

P.A.S. (Procedura abilitativa Semplificata: art. 6 D.Lgs 28/2011 
relativamente al fotovoltaico.

Parere preventivo o valutazione preventiva: istanza, elaborati grafici, 
relazioni tecniche, istruttoria tecnica della pratica, documenti di identità, 
comunicazioni varie.

Permessi di costruire – P.d.C.: istanza, relazione asseverata, atto di rilascio o 
di diniego, elaborati grafici, documentazione fotografica, relazioni tecniche, 
istruttoria tecnica della pratica, documenti di identità, comunicazioni varie.

Richieste di abitabilità o agibilità: istanza, relazione asseverata, atto di 
rilascio o di diniego, dichiarazione conformità statica/collaudo statico, 
dichiarazione conformità allacciamenti fognari, dichiarazioni conformità 
impianti, progetti impiantistici, documentazione catastale, istruttoria tecnica 
della pratica, documenti di identità, comunicazioni varie.

S.C.C.E.A. (Segnalazione Certificata di Conformità Edilizia e Agibilità): 
istanza, documentazione istruttoria amministrativa e tecnica con relative 
verifiche e sopralluoghi.
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ARCHIVIAZIONE     PRATICHE     EDILIZIE      

Le pratiche ante 1997 sono archiviate nell’anno di richiesta dell’abitabilità; nel caso in cui il 
proprietario non abbia fatto istanza di richiesta dell’abitabilità la pratica è conservata 
nell’anno della richiesta dell’ultima variante.

Dal 1997 le istanze sono archiviate numericamente nell’anno di apertura della pratica.

Casi particolari: per quanto concerne le pratiche aperte ante 1997 ma concluse in anni 
successivi esse sono archiviate numericamente all’interno dell’anno dell’ultima pratica.

PRATICHE     EDILIZIE     aa.     1923-  1957      

La documentazione dal 1923 al 1957 è conservata all’interno di n. 48 faldoni della misura di 
cm 29X37X10,5, classificata nelle categorie XX e X del carteggio amministrativo per 
complessivi 5,04 metri lineari nel piano soppalcato dell’archivio.

Carteggio amministrativo Comune di Cento, aa. 1812-1988, piano soppalcato

 aa. 1923-24 la documentazione è classificata nella cat. Strade, XX rub. 2 ordinata in 
base alla data e numero di protocollo in entrata.

 aa. 1925-28 la documentazione è classificata nella cat. Lavori pubblici, X/10.4 e 
ordinata alfabeticamente in base al cognome del richiedente.
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 aa. 1929-57 la documentazione è inserita nella cat. Lavori pubblici, X/10.3 e ordinata 
alfabeticamente in base al cognome del richiedente.

a. 1927, X/10.4

Segnatura di protocollo dell’istanza

Parere favorevole rilasciato 
dall’ingegnere comunale

Minuta della risposta a firma del 
sindaco utilizzando la cosiddetta 
registrazione “a fronte”, che consiste 
nell’utilizzo di un unico numero di 
protocollo per il documento in arrivo e 
per il documento in partenza

a. 1927, X/10.4

PRATICHE     EDILIZIE     aa.     1958-  1996      

La documentazione è conservata all’interno di n. 677 faldoni della misura di cm 29X38X12, 
ordinata alfabeticamente per anno in base al cognome del richiedente e classificata nella cat. 
Lavori pubblici, X/10.3 – X/10.4, Edilizia XI/11.4 – XI/11.5 – XI/11.7– XI/11.10 – XI/11.11 – XI/
11.12 - XI/11.13 per complessivi 81,24 metri lineari presso il piano terreno dell’archivio.
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Le istanze, nella maggior parte dei casi, sono redatte su apposita modulistica in formato A3, 
utilizzata anche come camicia (carpetta) al cui interno è conservata la documentazione 
afferente la pratica (elaborati grafici, autorizzazioni, dinieghi ecc.).

Archivio pratiche edilizie aa. 1958-96 ordinate alfabeticamente

Cognome e nome richiedente

N. protocollo entrata

a. 1963, X/10.3

PRATICHE     EDILIZIE     aa.     1997-  2010      

La documentazione è conservata all’interno di n. 2.326 faldoni della misura di cm 29X38X12, 
classificata nella cat. Lavori pubblici, X/10.3 e VI.3 con l’indicazione sulla costa delle pratiche 
contenute, espresso con un intervallo numerico per complessivi 227,73 metri lineari presso il 
piano terreno dell’archivio.
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Archivio pratiche edilizie aa. 1997-2010 ordinate secondo il numero di pratica

Numero pratica e successive varianti

n. protocollo istanza

Cognome e nome richiedente

a. 2006, VI.3
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DESCRIZIONE     DELLA     SERIE     CONDONI      

Fanno parte di questa serie le pratiche relative alle domande di condono riferite alle seguenti 
leggi statali:

 L. 47 del 28/2/1985 (I° condono)

 L. 468 del 26/7/1994
 L. 724 del 23/12/1994 (II° condono)

Condono L.47/1985 (I° condono) Condono L.724/1994 (II° condono)

La documentazione è inserita in fascicoli all’interno di n 234 faldoni complessivi di cm 
30X39X10 (I° condono) e cm 28X38X12 (II° condono) con l’indicazione sulla costa delle 
pratiche contenute, espresso con un intervallo numerico per complessivi di 28,35 metri 
lineari.
I fascicoli sono condizionati in camicie in cartoncino colorato e archiviati in base al numero di 
“rilascio” della sanatoria, apposto in alto sulla sinistra; sulla destra in alto è riportato il numero 
di protocollo di entrata e al centro il nominativo del richiedente/proprietario e luogo 
dell’abuso.

Numero e data protocollo generale

Numero pratica di sanatoria

Richiedente/Proprietario e luogo dell’abuso

Esempio di condono, n. 47/85
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I fascicoli variano di dimensione in quanto oltre all’istanza, atto di rilascio o di diniegoe le 
attestazioni relative all’avvenuto pagamento dell’oblazione e degli oneri di concessione, 
possono contenere elaborati grafici, a volte la documentazione fotografica, relazioni 
tecniche, l’istruttoria tecnica della pratica ei documenti di identità dei richiedenti/proprietari.

L. 47 del 28/2/1985
Consistenza: n. 220 faldoni di cm 31X38X10 per complessive n. 2592 pratiche – m.l. 26,40.

L. 724 del 23/12/1994
Consistenza: n. 14 faldoni di cm 28X38,5X12 per complessive n. 213 pratiche – m.l. 1,95.

Numero e data protocollo generale

Numero pratica di sanatoria

Richiedente/Proprietario e luogo dell’abuso

Camicia II° condono L. 468 del 26/7/1994 e L. 724 del 23/12/1994

COMUNICAZIONI         L.         47/85     art.         26      

La documentazione relativa alle modifiche da effettuare all’interno delle costruzioni è 
conservata all’interno di n. 14 faldoni di cui n. 6 di cm 38,5XX28X12 (n. 6 bb.) e n. 8 di cm 
38X29X12 (n. 8 bb.) con l’indicazione sulla costa delle pratiche contenute, espresso con un 
intervallo numerico per complessivi 1,74 metri lineari.
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Comunicazioni L. 47/85 art. 26

L. 47/85 art. 26 L. 47/85 art. 26

DICHIARAZIONI         L.         47/85         art.         48      

La documentazione riguarda le relazioni descrittive con allegati i progetti inviati al Sindaco 
dai proprietari degli immobili relativamente alle opere interne delle costruzioni, definite 
dall'articolo 26, realizzate prima dell'entrata in vigore della presente legge o in corso di 
realizzazione alla medesima data. La documentazione è condizionata in n 4 faldoni della 
misura di cm 38,5XX28X12 con l’indicazione sulla costa delle pratiche contenute, espresso 
con un intervallo numerico per complessivi 0,47 metri lineari.
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Dichiarazioni L. 47/85 art. 48

Esempio dichiarazione L. 47/85 art. 48

D.L.         400/95         e         D.L.         495/96      

Protocollo registrazione in entrata

Numero pratica

La documentazione, costituita dalle pratiche dei Decreti Legge predecessori del 
procedimento delle DIA/SCIA è conservata all’interno di n. 12 faldoni della misura di cm 
38,5X28X12 e cm 38X29X12 ordinati cronologicamente con l’indicazione sulla costa delle 
pratiche contenute, espresso con un intervallo numerico (nn. 1-265 D.L. 495 e nn. 1-140 D.L. 
400) per complessivi per complessivi 1,51 metri lineari.
Tali pratiche sono archiviate sulla base del Decreto Legge di riferimento riportato sulla costa 
del faldone.
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D.L. 495/96

PRATICHE         CEMENTO     ARMATO      

La documentazione è conservata all’interno di n. 86 faldoni della misura di cm 38X29X12, 
classificata nella cat. Lavori pubblici, X/11.4 e ordinata cronologicamente secondo il numero 
di pratica per complessivi 11,52 metri lineari.
Queste pratiche che comprendono la relazione, denuncia lavori, progetti etc. sono relative 
alle certificazioni di collaudo statico delle opere in conglomerato cementizio, normale o 
precompresso e a struttura metallica soggette alle disposizioni della L. 1086 del 5/11/1971 e 
attestazione dell’avvenuto deposito del certificato stesso ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 
1086/71 e dell’art. 2 del DPR n. 425 del 22/4/1994.

Cemento armato
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Numero pratica

Numero protocollo comunicazione

PRATICHE     EDILIZIE     aa.     2011-2023     –     Palazzo     Piombini      

La parte relativa agli aa. 2011-2015 è conservata all’interno di 466 faldoni di cm 29X38X12 
per un totale di n. 5.311 pratiche per complessivi 68.50 metri lineari presso l’archivio del SUE 
(Sportello Unico Edilizia) al piano terra della sede provvisoria del Comune di Cento – 
Palazzo Piombini (via Guercino n. 62).

Archivio pratiche edilizie aa. 2011-2021 ordinate secondo il numero di pratica
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Le istanze e la documentazione in generale relativa agli aa. 2016-2023 è pervenuta nella 
quasi totalità in formato digitale; le pratiche ricevute in cartaceo ammontano 
complessivamente a circa una cinquantina.

REPERTORI/RUBRICHE  

Oltre ai repertori inseriti all’interno dei programmi specifici DPR, Condono 85-86, Alice e 
Sicraweb, consultabili online, afferiscono all’archivio delle pratiche edilizie-urbanistiche del 
Comune di Cento una serie di n. 66 registri/rubriche, quaderni, fogli fascicolati cartacei 
utilizzati per la ricerca della documentazione dal 1923 sino al 2005 così suddivisi:

Repertori, aa. 1923 - 1996

ELENCO REPERTORI

N. 2 rubriche, aa. 1923-54, cm Copertura in Rubriche cartacee alfabetica nominativi
32X22,X5,2;aa. 1955-70 cm cartone marezzato richiedenti con indicazione della località,
31X21X6,5 azzurro e nero e anno, n. di prot. e tipologia richiesta

marezzato rosso e intervento.
nero, entrambe
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con costa telata 
nera

N. 23 registri 1971-77

“Registro delle costruzioni” aa. 
1971-77, cm 33X35X2,5

Copertura in 
cartone marezzato 
verde e nero e 
costa telata nera, 
verde o marrone

Registri cartacei repertoriati secondo il 
numero di arrivo della richiesta.

Repertorio a. 1976

N. 2 Registri aa. 1971-77

Registri concessioni cm 
25,5X35X2,5

Copertura in 
cartone marezzato 
verde e nero e 
costa telata nera

Registri cartacei ordinati alfabeticamente; 
all’interno della stessa lettera alfabetica 
l’ordine seguito è quello dell’ordine di 
arrivo della richiesta.

N. 3 rubriche aa. 1978-88 Copertura in Rubriche cartacee ordinate
“Rubrica delle concessioni per cartone marezzato alfabeticamente; all’interno della stessa
opere urbanistiche-edilizie” cm verde e nero e lettera alfabetica l’ordine seguito è quello
25X36X2,5; cm 23X32X3 costa telata nera dell’ordine di arrivo della richiesta.

N. 8 fascicoli (in fotocopia) aa. 
1989-96
Elenchi alfabetici concessioni 
cm 42X29X0,5

Senza copertina Elenchi alfabetici.

N. 5 rubriche aa. 1971-2005

“Abitabilità – agibilità”, reg. 1-5 
cm 22X32X1,5; cm 25X31,5X2; 
cm 21X30,5X2,5

Copertura in 
cartone marezzato 
azzurro e nero 
costa telata nera, 
copertura telata 
marrone, verde e 
plasticata rossa

Rubrica cartacea alfabetica – cronologica; 
i nominativi barrati indicano i richiedenti 
che hanno ottenuto il rilascio di 
abitabilità/agibilità.

Repertorio Abitabilità-Agibilità 1
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N. 2 quaderni con raccogli fogli 
in metallo aa. 1985-87 
“Condono edilizio. Elenco 
richiedenti” e “Condono edilizio. 
Elenco luogo e via dell’abuso” 
cm 32X36X1

Copertina in 
cartoncino rigido 
azzurro

Stampa cartacea di un file ordinato 
alfabeticamente per cognome e nome del 
richiedente (a fianco è indicato anche il 
prot. gen., il numero di pratica, luogo, via 
e numero civico dell’abuso).

N. 1 quaderno con raccogli fogli 
in metallo aa. 1985-92 “Art. 26 
opere interne” – L. 47/1985 cm 
32X36X1

Copertina in 
cartoncino rigido 
azzurro

Stampa cartacea di un file; elenchi 
alfabetici per luogo e via dell’abuso e per 
cognome del richiedente

N. 2 rubriche “Comunicazioni L. 
47/85 (condono edilizio) art. n. 
26” aa. 1985-88, “Relazione 
descrittiva L. 47/85 (condono 
edilizio) art. n. 48) cm 
22X31X2,5

Copertina in 
cartone beige con 
costa telata 
azzurra e 
copertina in 
cartone ocra con 
costa telata
marrone

Rubrica alfabetica ordinata per nominativi 
richiedenti (è indicato anche il n. di prot. 
gen., la località e il numero di pratica).

N. 5 “Registri delle domande 
pervenute e del relativo 
svolgimento. Condono edilizio 
Legge 28 febbraio 1985 n. 47 e 
successive modifiche”. Pratiche 
dal n. 1 al n. 3034 cm 
34,5X24X2

Copertina in 
cartone beige e 
dorso telato verde 
o rosso

Elenchi richieste ordinate per numero di 
repertorio (indicati anche numero di prot. 
gen., data, nominativo, luogo abuso, 
misura dell’abuso e la relativa oblazione).

N. 1 rubrica “D.L. 88/1995 art. 
8” cm 21,5X31X2

Copertina in 
cartone rigido 
marrone

Rubrica cognomi richiedenti.

N. 1 quaderno “D.L. 88/1995 
art. 8” cm 21,5X31X2

Copertina in 
cartone rigido 
marrone

Elenco pratiche inserite secondo il 
numero di repertorio (indicati i nominativi 
dei richiedenti, n. prot. gen., progettista, 
ubicazione lavori, destinazione fabbricato 
e parere dell’ufficio).

N. 1 “Registro delle denunce di 
inizio dell’attività DIA per le 
opere edilizie minori (art. 8, 
comma 7, del decreto-legge 25
novembre 1995 n. 498) cm 
26X35X3 oppure art.2 comma 
60 punto 7 Legge 662/96.

Copertina in 
cartone rigido 
verde chiaro con 
costra telata 
marrone

Elenco denunce ordinate per numero di 
pratica (indicati data della denuncia e 
relativo protocollo, ditta denunciante e 
nominativo progettista, ubicazione 
immobile, tipo di intervento denunciato e 
note dell’ufficio competente).
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N. 2 rubriche “Rubrica per il 
collegamento fra l’apposito 
registro delle domande 
pervenute e i relativi fascicoli”

Copertina in 
cartoncino verde 
con costa telata 
verde

Elenco alfabetico nominativi con 
indicazione della località e il numero del 
fascicolo.

cm 21,5X31

N. 2 quaderni con fogli rilegati, 
1 in forma di rubrica e l’altro 
ordinato per anno. 
Dichiarazioni di conformità degli 
impianti, aa. 1997-2008 e aa. 
2008-09

1 quaderno 
rilegato con 
copertina in 
acetato 
trasparente, l’altro 
con punti metallici
senza copertina

Rubrica alfabetica ordinata per nominativi 
e per anno.

N. 1 rubrica condono 1995-96 Quaderno con 
molle e copertina 
nera

Ordinato alfabeticamente per nominativi.

N. 1 registro “Sanatoria delle 
opere edilizie abusive 1994. 
Registro delle domande 
presentate”

Copertina in 
cartoncino rosa

Ordinato per numero di pratica.

N. 4 registri “Frazionamenti” aa. 
1985-97 e “Notifica dei 
frazionamenti” aa. 1993-2001

2 rubriche a molla 
e due registri con 
copertine verdi

2 rubriche ordinate per cognome del 
richiedente e 2 registri ordinati 
cronologicamente e a fianco riportati gli 
estremi del progettista che ha inviato 
l’istanza.

PROBLEMATICHE     RELATIVE     ALLO         STATO         DI         CONSERVAZIONE     DELLE         PRATICHE      

Complessivamente la documentazione è in buono stato di conservazione, in particolare per 
quanto riguarda quella relativa alle pratiche più recenti.
In fase di digitalizzazione è comunque possibile riscontrare delle problematiche 
relativamente ai documenti degli aa. ‘40-‘60.
La documentazione conservata all’interno di faldoni in relazione al periodo di archiviazione e 
alla tipologia documentaria può presentarsi sotto forma di:

- fogli sciolti
- fogli con spilli o con graffette
- fogli rilegati con rilegatura a spirale, con bacchetta, a caldo
- tavole di rilievo e di progetto ripiegate
- fotografie conservate all’interno di buste o graffettate nel ‘verso’ della camicia che racchiude 
il fascicolo …

Alcune pratiche infatti non sono digitalizzabili senza togliere la graffette posizionate 
lateralmente e, in molti casi, anche nelle parti centrali; per queste particolari tipologie sarà 
necessario togliere le graffette/spilli e, terminata la scansione, sarà sufficiente ripristinare 
l’ordine della documentazione all’interno del fascicolo.
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Va segnalato che, relativamente a pratiche particolarmente voluminose, gli allegati sono 
tenuti insieme da elastici.
Problematiche sono riscontrabili anche nelle veline scritte a macchina il cui inchiostro è 
diventato particolarmente chiaro o ‘sbavato’ rendendone difficile la lettura.
Altro inconveniente si riscontra nelle cartelline dei singoli fascicoli sovente ‘aggiustate’ con 
nastro adesivo .

Va segnalata anche la presenza di fogli in formato fuori standard di dimensioni ridotte e i 
grandi formati degli elaborati grafici ripiegati in più parti. Per quanto riguarda in particolare le 
tavole degli interventi è necessario che vengano scansionate a colori.

Fogli strappati
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Documenti di diversa dimensione e con presenza di spilli arrugginiti
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Pratiche di diverso formato in sui si 
rileva la presenza di graffette, spilli e 
rilegatura con bacchette in plastica

Pratica edilizia con documentazione di formati diversi
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Documentazione fotografica incollata a fogli di formato A4
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